Il Movimento della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa verso un nuovo emblema
Scheda tecnica sulla protezione dell'emblema
 

La protezione degli emblemi della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa
Quando sono posti in campo bianco, la Croce Rossa e la Mezzaluna Rossa sono due tra i rari segni distintivi istantaneamente riconosciuti nel mondo intero. Inizialmente creati per identificare il servizio sanitario degli eserciti e assicurare la protezione dei malati e dei feriti, questi emblemi oramai rappresentano l'assistenza umanitaria imparziale fornita a coloro che soffrono. Tuttavia, il fatto che una persona, un'organizzazione o una società partecipi all'assistenza umanitaria o desideri associarvisi non autorizza, a tali fini, l'utilizzo della Croce Rossa o della Mezzaluna Rossa. L'utilizzo degli emblemi è regolato dalle Convenzioni di Ginevra del 1949, dai loro Protocolli Addizionali del 1977 e dalla legislazione nazionale degli Stati coinvolti.
Protezione degli emblemi ai sensi delle Convenzioni di Ginevra e dei Protocolli Addizionali
Le disposizioni delle Convenzioni di Ginevra e dei Protocolli Addizionali stabiliscono che la Croce Rossa e la Mezzaluna Rossa sono dei segni protetti dal Diritto Internazionale. Essi definiscono le persone e i servizi abilitati ad impiegare questi emblemi e i settori di utilizzo previsti. L'impiego è regolamentato in ogni momento, in tempo di pace e nel corso dei conflitti armati. Nessun utilizzo non autorizzato può essere tollerato.
Di solito, l'utilizzo degli emblemi può essere autorizzato allo scopo di proteggere il servizio sanitario degli eserciti e, in tempo di guerra, gli ospedali civili. Le Società Nazionali della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa e la loro Federazione Internazionale, così come il Comitato Internazionale della Croce Rossa, utilizzano anche essi gli emblemi.
Misure nazionali volte a regolamentare l'utilizzo degli emblemi e a prevenire gli abusi
L'autorizzazione ad utilizzare gli emblemi della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa viene data dagli Stati i quali devono anche regolamentare l'impiego di detti emblemi conformemente alle disposizioni delle Convenzioni e dei Protocolli. Al fine di controllare efficacemente tale impiego, ogni Stato deve adottare delle misure atte a stabilire:
· l'identificazione e la definizione del/degli emblema/i riconosciuto/i e protetto/i; 

· l'autorità nazionale competente per regolamentare l'impiego degli emblemi; 

· la lista delle entità abilitate ad utilizzare gli emblemi; 

· i settori di utilizzo previsti. 

Inoltre, ogni Stato deve adottare una legislazione nazionale che vieti e sanzioni, in ogni momento, l'utilizzo non autorizzato degli emblemi. Tale legislazione deve essere applicabile a tutte le forme di impiego personale e commerciale, e vietare le imitazioni o i modelli che possono essere confusi con la Croce Rossa o con la Mezzaluna Rossa.
E' fondamentale estendere l'applicazione delle misure di prevenzione dell'abuso dell'emblema a tutto il personale delle Forze Armate. Ciò può, però, essere realizzato solo tramite le procedure statali poiché dallo Stato dipende la disciplina militare. L'utilizzo dell'emblema per nascondere o per proteggere dei combattenti o del materiale militare nel corso di un conflitto armato (ovvero con perfida intenzione) equivale a commettere un crimine di guerra. Le violazioni meno gravi devono essere anche esse punite.
La prevenzione e la repressione degli abusi dell'emblema non si risolvono unicamente nell'adozione di misure penali o relative alla regolamentazione. Ogni Stato deve anche informare l'opinione pubblica, i settori economici e sanitari sull'utilizzo appropriato dell'emblema.
Necessità di proteggere gli emblemi
La Croce Rossa e la Mezzaluna Rossa sono gli emblemi riconosciuti e protetti dal Diritto Internazionale Umanitario. L'adozione di misure nazionali volte ad assicurare il loro rispetto costituisce una misura fondamentale per il mantenimento dell'imparzialità legata all'assistenza umanitaria. Di conseguenza, è possibile migliorare le cure e la protezione di cui beneficiano coloro i quali ricevono un aiuto. Gli Stati che non riescono a prendere delle misure idonee si espongono al rischio di utilizzi abusivi degli emblemi che rischiano di minare il rispetto e la fiducia che detti emblemi ispirano. Inoltre, se non si evitano gli abusi in tempo di pace, si contribuisce alla loro proliferazione in tempo di guerra. Il risultato è un'erosione del valore protettivo degli emblemi, una minaccia per la vita delle persone che sono legittimate ad utilizzarli e un disturbo alle attività di assistenza e di protezione di cui beneficiano i civili e i combattenti.
Altre informazioni
Il Comitato Internazionale della Croce Rossa (CICR) ha pubblicato una brochure per spiegare in modo dettagliato il significato degli emblemi e il loro utilizzo corretto. Inoltre, il CICR ha preparato una legge-tipo riguardante gli emblemi e la loro protezione. Gli Stati sono liberi di adottare questa legge-tipo o di servirsene come base o come guida per elaborare la propria legislazione. Questa brochure può essere richiesta al CICR o alle Società Nazionali di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa.
Fonte: Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa - Sito web CICR
Traduzione/adattamento: Croce Rossa Italiana - Servizio Affari Internazionali
